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PUBBLICAZIONE — 


RASSEGNA POLITICA 


Quando i negoziati per la conclu- 
sione d’un nuovo trattato di commer- 
cio tra la Francia e l’Italia parevan 
giunti al termine, la notizia che i no- 
stri commissari eran tornati a_ pren- 
dere dal Governo del Re ulteriori i- 
struzioni sopra certi puati ci ha ri- 
velato d'improvviso l’esistenza di dif- 
ficoltà il cui appianamento richiederà, 
forse, non poco tempo e non poco 
sforzo. La controversia s'aggira, dico- 
no, principalmente intorno ai dazii 
sul bestiame, sui prodotti agricoli e 
sulle lane. D'altra parte, Francia e 
Gran Brettagna non riescono a inten- 
dersi circa i dazii sulle lane e sui co- 
toni e anche i commissari inglesi son 
ripartiti per Londra, interrompendo 
così le trattative, le quali, secondo 
una nota dell’ Havas — la cui auto- 
rità è assai compromessa oggi, hanno 
da esser riprese 11 24 ottobre. L'In- 
ghilterra trova disastrosa |’ applica- 
zione di dazii specifici, invece di dazii 
ad valorem, ai suoi manufatti di co- 
tone e lana, e il Times dichiara che, 
se il Governo della Repubblica s' 0- 
stina nel voler sostituire  completa- 
meote i dazii della prima specie a 
quelli della seconda, l'accordo diviene 
impossibile; a meno che non voglia 
imporre dazii specifici così bassi che 
non gravino la merce inglese più dei 
dazii ad valorem. Il Times, prendendo 
nota anche dell’ interruzione dei ne- 
goziati franco-italiani, dice che il Go- 
verno france®e « s'è collocato sopra 
una base falsa » e sarà gran ventura 
se potrà concluder qualcosa con gli 
altri Governi. 

Tornato da Mont-sous-Vaudrey il 
Ferry radunò il Consiglio dei mini- 
stri, 11 quale decise che il Parlamento 
deva riunirsi il 28 ottobre. Il decreto 
di convocazione sta per comparire nel 
Journal Officiel. La data del 28 otto- 
bre parrà troppo lontana ai radicali, 
i quali chiedevano con grande stre- 


pito la riunione immediata delle Ca- | 


mere, ma in realtà è vicina, se s1 con- 
sidera l'interesse che avrebbe il Mi- 


APPENDICE 
ARNALDO 


“FOLIA DELAPSA » 


Che triste istoria la sua! Rimasta 
orfana sino dall’iafanzia, poi sfuggita 
alle grinfe di una vecchia beghina, 
che colle busse chiazzava di macchie 
yiolacee ie sue carni rosa, aveva com- 
prato uo bel cestino di Firenze, l’ave- 
va riempito di fiori, eppoi aveva gi- 
rato Napoli facendo mostra di sè più 
che della sua merce. Come finisse la 
sua carriera è facile immaginarlo. 
Un giorno un giovanottino ai baffetti 
neri, allo sguardo penetrante... alla 
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* catena d'oro l'aveva seguita tanto e 


tanto oltre, ch'Ella forse... per com- 
piacenza ma più per convenienza ave- 
va dovuto sorridergli e... 

Ma c'è una legge che canta chiaro, 
ed una questura che non ammette 
scuse. Sara dovè abbandonare i suoi 


i giorni meno i festivi ad un'ora pomeridiana. 
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erzioni si 


icevono în Ferrara presso I’ Ufficio d' am- 


ministrazione Via Borgo Leoni N. 24. Per il Rogno, ed altri Stati, mediante invio di un vaglia 
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nistero a differire quanto più è pos- 
sibile un avvenimento tott’ altro che 
piacevole per esso. Infatti deve ren- 
dere ai rappresentanti del paese un 
cont» ben grave; il conto di quella 
malaugurata spedizione tunisina che 
costa alla Francia, non solamente de- 
naro e sangue, ma anche l'amicizia 
di popoli e sopratutto la riputazione 
d’onestà politica. Se non ci ba da es- 
sere cambiamento di ministri fino a 
voto delle Camere, il Gabinetto Ferry 
dovrà sostenere davanti ad esse la re- 
sponsabilità de’ suoi atti e udire la 
sentenza che probabilmente lo con- 
dannerà. A meno che, da qui al 28 
Ottobre, la situazione in Tunisia non 
sia migliorata al segno di far dimen- 
ticare gli errori e î sacrifici passati. 
1 francesi si contentan di così poco, 
quando c'è appiccicato un po’ di glo- 
ria, vera o falsa che sia! È certo che 
quando il generale Sabatier entrasse 
nella « città santa » di Kairouan, il 
focolare e il centro di resistenza del- 
l'insurrezione, 1n Francia se ne me- 
nerebbe scalpore come d'una seconda 
battaglia delle Piramidi e si gettereb- 
be di buon grado il velo sulle diff- 
coltà passate e anche sulle origioi del- 
l'impresa avventarosa — le quali non 
devono esser molto pulite. 

Il buon senso non può accettare le 
pretese rivelazioni dell’ Intransigeant 
@ d'altri fogli radicali o bonapartisti, 
ina è innegabile che l’affarismo, il 
tripotage hanno avuto una parte, e 
una parte grande, forse, nel determi- 
nare la rapina tunisina. Per impedire 
uno scrutinio troppo meticoloso delle 
cause della spedizione e un giudizio 
troppo severo delle sue vicende e de- 
gli uomini che vi si trovano implicati 
non ci vorrebbe che un successo ua 
po’ clamoroso delle armi francesi in 
Africa. È codesto successo che il Mi- 
mistero Ferry attende con ansietà per 
aggavignarvisi come a una tavola di 
salvezza. 


LA LEGGE BLETTORILE 


Quale sia la nostra opinione intor- 
no al progetto di legge, che la Ca- 
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fiori, il suo cestino, dovà indossare un 
grembiule bianco, porsi alla cinta una 
catenella col lratappi, una borsa col 
piattino di pakfond e dovà chiamarsi 
helnerinen. Oh! quante volte sospirò 
la sua vita di fioraia, la sua libertà 
di farfalla, i cospicui benchè ignomi- 
niosi guadagni... ma la stessa legge 
cantava sempre chiaro! 

Era da compiangere o da disprez- 
zare ? lo non mi atteggio a giudice o 
ad apostolo del vizio, lascio giudicare 
al lettore. Ugo intanto avera acceso 
una sigaretta e contemplava il quadro: 
in quella sala lucicante di lumi, di 
specchi, di cristalli, avvolti im ‘una 
fitta nebbia di fumo spiccavano una 
dozzina di bei visini tinti, o rossi dal- 
l’afa e dall’andirivieni continuo. E fra 
il chiasso costante prodotto dal chiac- 
cherio, dal cozzar dei bicchieri, delle 
maioliche, delle altre mille stoviglie, 
le voci sottili di quelle sciagurate, i 
loro sorrisi, ed it rumore de' loro tac- 
chetti metallici sul pavimento. Do- 
vunque uno sturare contiguo di bot- 


tiglie, un versare di liquori, un tin- 
tinnare di soldi e batter di bicchieri 


mera presenta al Senato, non occorre 
più ripetere. Abbiamo già detto che 
uno dei difetti più gravi del progetto 


| è la mancanza di logica nei principii 


su cui quella legge si fonda. Il pro- 
getto Zanardelliano, di poco mutato 
dalla Camera, non risponde al coa- 
cetto di una legge che conceda il voto 
politico; solo a chi può garantire la 
propria capacità non risponde al con- 
cetto di una legge democratica, per- 
chè priva del voto una folla di citta- 
dini che non raggiungono l'elevatis- 
simo censo dell’aatica legge. 

Ora questo schema di legge infor- 
me, irragionevole, che non segue nè 
i dettami della teoria organica, nè 
quelli della teoria rivoluzionaria, que- 
sto schema di legge ebbe tuttavia un 
benefico effetto, quello di mostrare 
come le teorie e ile convinzioni dei 
nostri democratici dell'estrema sini 
stra, sieno maiferme e malleabi 
giacchè, quando il suffragio univer= 
sale fu messo ai voti, per opera pria- 
cipalmeate dell'onorevole Crispi, 1 re- 
pubblicani della Camera si divisero, 
e molti fra loro, pur di salvare un 
ministero, che serviva egregiamente 
ai loro interessi, votarono pel suffra- 
gio limitato ad un ordiae di cittadini, 
che non è nè il più importante, nè il 
più intelligeute, nò il più colto. 

Lo schewa di legge, su cui dovrà 
rivolgere la sua attenzione il Senato, 
è d’impossibile attuazione: mentre 
sconvolge 1 principi, su cui fivora 
basava la capacità elettorale, non com- 
pie le aspirazioni della democrazia 
logica e convinta. Oni'è che toccherà 
al Senato, corpo coaservatore per ec- 
celleuza, a dare alla leg=e quel ca- 
rattere veramente democratico, che 
non le seppero dare nè lo Zanardelli, 
nè il Mancini, nè la turba degli stril- 
latori progressisti. 

Daile poche notizie che finora si 
son potute raccogliere, il lavoro della 
Cominissione teude a stabilire un ac- 
cordo sui principn fondamentali ; or- 
bene, uno dei primi postulau della 
Commissione è l'abbassamento del cen- 
so a dieci lire. 

Altri emendamenti introdurrà senza 
dubbio il Senato : fra gli altri, sarà 
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e guautiere per avvertire questa 0 
quella servente; e poi un chiamarsi 
ad alta voce ed un bisbigiiar sommes- 
se, ed il rullo monotowo delle boccie 
da bigliardo. Laggiù nell’altimo an- 
golo a sinistra una brigata di studenti 
agli abiti dalie tinte leutre, al visi 
sparuti, spesi pochi soldi per caffè, 
s'erau messi a giuocare ed era uu'ora 
che facevan un chiasso d'inferno. 
Invano Nanuiva e Luisella lor fa- 
cevao ressa, luvano lor davan di go- 
mito o d'occhio languido, le fortezze 
non cedevano, non potevano cedere! 
Gli era una mezz'ora che una piccina 
cacciava loro sotto 1l naso alcuui maz- 
zelti di rose, senza che alcuno si de- 
cidesse a lasciarle cadere un soldo nel 
cestino. Nell'uiumo aagolo a destra 
un’altra brigata di gioviuastri di clas- 
se equivoca; punti interrogativi che 
fan di tutto e non fan nulla. A_Na- 
poli ve ne sono a migliaia di codesti 
mister1081 individui, si vedon nei caffè, 
nei teatri, a passeggio a dritta ed a 
manca, con tanto di solino inamidato, 
Sempre elegauti, sempre spensierati, 
sempre in gozzoviglia sul loro tavolo 


certamente abolito quel famoso arti- 
colo transitorio, ‘ideato dal Depretis, 
per la prouta fabbricazione di nuovi 
elettori; ma per noi è arra sufficiente 
il sapere che il relatore della legge 
sarà 11 senatore Lampertico, uno del 
più profondi pensatori, che vanti og- 
gidì l’Italia, 

Questi, che nelle vacanze ebbe agio 
di studiare e meditare la vagheggiata 
riforma, e che senza mettere in ve- 
trina tutta la sua scienza, conosce 1 
Sistemi elettorali di tutto il mondo 
civile, e non va in cerca di applausi 
@ di archi trionfali, il senatore Lam- 
pertico presenterà uno di quei lavori, 
che bastano ad assicurare il paese da- 
gli errori dei dulcamara politici. 

Accetterà il Depretis gli emenda- 
menti del Senato? — Ecco un quesito 
a cui nou è troppo facile rispondere. 

L'onorevole Depretis fa della poli- 
tica alla giornata, rifluta oggi quello 
che aveva accettato ieri e viceversa, 
per cui sarebbe azzardato ia questo 
momento un giudizio. 

Per noi, del resto, non è ancora 
certo che l'onorevole Dapretis sia mi- 
nistro quando il Senato rinvierà la 
legge alla Camera: chissà che l'accet- 
tazione dell'on. Depretis non divenga 
affatto inutile? 


impunità dei massaoratori d’ Assab 


Gli ufficiali della Vettor Pisani che 
visitarono ultimamente Assab e Béi- 
lul affermano che in quest'ultimo vil- 
laggio da dove partirono in gran parte 
ì massacratori della colonna spedizio- 
naria Giulietti-Bigiieri, si portavano 
sotto i loro occhi e quasi in atteggia- 
mento di bravata e di sfida la sciarpa 
dell’ucciso ufficiale, le armi e le vesti 
della massacrata sua gente! 

Se ugual sorte fosse toccata ad In- 
glesi, a Tedeschi, a Francesi e ma- 
gari a Spagnuoli, i rispettivi governi 
noa avrebbero tardato ad effettuare 
una spedizione di una squadrigiia con 
un nerbo di truppe di sbarco a_ pu- 
nire esemplarmente quei selvaggi ma- 
snadieri. Îl nostro governo si è ri- 
volto al Kedive d' Egitto, che non vuo- 
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c'era una confusione di bottiglie e bic- 
chieri d'ogni di genere vario, e Cristi- 
va, Angiolina, Peppina avevan tro- 
Vato il fatto loro. Poi v'eran alcuni 
tedeschi duri, freddi ed impalati co- 
me statue, disposti in bell’ ordine in- 
nanzi ad altrettanti schop di birra. 
Eppoi soldati travetti e.... 

Ma seguiamo il racconto. Sara s'era 
seduta accanto ad Ugo, e con occhiate 
assassine gli si veniva man mano mol- 
lemente abbandonando su di unaspalia. 

— Sieto di Napoli? gli chiese con 
far sbadato. 

— No. 

— Provinciale ? 

— Gia.... provincale. 

Sara lasciò scorgere sedici delle sue 
perle e due pozzette sulle guancie 
ch'eran due incaati. Canticchiò la can- 
zone di voga « Funiculì funiculà » 
battendone il tempo colle uaghiette 
rosa, sul sotto-coppa. 

Ugo la contemplava estatico. Mai 
aveva provato uo fascino simile. Da 
quella molle personcina traspirava un 
certocchè, che lo inebbriava come l’ef- 
fervescenza del punch. Nelle remote 


te e, anche volendo, non può darci 
nessuna soddisfazione !... 

Vergogna, esclama la Gazzetta di 
Torino, di cui sono le parole fin qui 
riferite. 


L’ESTRADIZIONE DEL RANDAZZO 


Il Progresso Italn Americano ci re- 
ca il resoconto dell'ultima seduta della 
Corte di Nuova York sull’estradizione 
del noto Randazzo, il brigante della 
banda Leone scappato dalla vettura 
cellulare a Palermo e rifugiatosi in 
America. La sala era, al solito, affol- 
Jatissima; il Commissario fece un lun- 
go discorso: disse che le prove della 
identità personale erano sufficienti, e 
concluse: 


« Nel suo paese egli potrà rispon- 
dere a quei giudici, e provare o meno 
la sua colpabilità. 

<« Io lascio quindi quest’ nomo sotto 
la custodia del maresciallo, fino a che 
il segretario di Stato non avrà il man- 
dato d' estradizione firmato dal Pre- 
sidente degli Stati Uniti ». 


Finita la seduta il nostro reporter 
s'avvicinò all’imputato e gli disse: 


— Avete udita }a decisione del Com- 
missario ? 

— Io non capisco... non ho capito... 

— Egli ha deciso di rimandarvi in 
Itaha. 

Udito questo, gli occhi del prigio- 
niero s' incondarono di lagrime, ed 
appena potè soggiungere: 

— Io sono innocente! Hanno fatto 
&un grande errore. 

— Ditemi, dove eravate nel mese 
di maggio 1878? 

A questa domanda sembrò ammu- 
tolire, il labbro non potendo più do- 
minare dalla viva commozione. In 
questo mentre, avvicinatisi i mare- 
scialli, venne ammanettato e ricon- 
dotto in carcere, percorrendo il corri- 
doio che divide la Corte dalla camera 
del maresciallo con passo malsicuro 
e come di chi ha gambe e corpo 

© spossati. 
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UNA GIUNTERIA MINISTERIALE 


Tempo fa, la Gazzetta Ufficiale pub- 
blicava 11 decreto di nomina a com- 
mendatore del professore « Molmen 
cav. prof. Pompeo Gherardo, professo: 
re nell’ Istituto tecnico e nell’ Acca- 
mia di belle arti di Venezia, » 

Siccome questa ultima qualifica era 
inesatta, venné una rettifica, la quale 
diceva che il commendatore nominato 
era invece, il professore « Pompeo 
«Molmenti professore nell'istituto di 
belle arti di Venezia. » 

Come mai questo sbaglio ? La Gaz- 
setta di Venezia la spiega così: essa 
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campagne del suo paese ne aveva co- 
nosciute di fanciulle al « profumo di 
carne e di salute », ma niuna di esse 
gli aveva rivelato quei mondo di de- 
lizie che assaporava allora. 

— Come vi chiamate? Le chiese | 
tanto per dir qualcosa. 

— lo Sara; e vo1? 

— Ugo. 

— Ugo, un bel nome. 

Ed Ugo rotto il ghiaccio, fosse la | 
bevanda, lo stato d'animo o che so io, 
divenne tanto espansivo che a mez- 
zanotte la chiacchiera durava ancora, 
Alledue, dopo aver fatto erigere sul suo | 
tavolo un bazar di stoviglie vuote, 
usciva dalla birreria con passo incer- 
to, e stringendo nel suo il rotondetto 
braccio di Sara: 

— Che bella notte, esclamava,: le- 
vando languidameate gli occhi al cie- 
lo.... buio! 

— Che bella notte, 
giorno dopo! . . 


ripeteva Sara il 


Ugo, ripeto, non era a Napoli per 
darsi bel tempo; egli aveva ferma- 


| mente occupata dai vezzi e dall’im-, 


dice che il decreto di nomina a com- 
mendatore firmato fin dal 7 aprile ri- 
guardava veramente il primo, che $ 
moderato; ma, dietro pressione di pro- 
gressisti arrabbiati, il signor Baccelli 
commise volontariamente nella pub- 
blicazione lo sbaglio accennato, per 
poter poi nella rettifica revocar la no- 
mina, riportandola su un altro, 

Perchè questo giuoco di bussolotti, 
sì indecorosamente fatto dal signor 
ministro, potesse riuscire — dice la 
Gazzetta — ci voleva un compare ed 
il signor Baccelli credette di poterlo 
trovare nell egregio professore di pit- 
tura, il cav. Pompeo Molmenti. 

Ma il signor Baccelli ha fatto i con- 
ti seoza l'oste, ed il prof. Pompeo Mol- 
ment, con molta nobiltà d'animo, ha 
sdegnosamente rifiutato di tener ma- 
no all’escamofage del ministro, ed ha 
respioto quell’ onorificeuza, che, per 
quanto anch'egli potesse averla me- 
ritata, gli veniva conferita di coo- 
trabbando e per effetto di una bassa 
cabala. 

Egli infatti ce ne dà notizia colla 
seguente lettera: 

Villanova di Livenza, 27 settembre. 


On. sig. Direttore 
della Gazzetta di Venezia. 


Nei giornali leggo con mia viva 
sorpresa e rammarico accennato il 
mio nome nello svolgimento di un 
fatto, che troppo seriamente ferisce il 
mio sentimeato, perciò 10 non lo ri- 
veli pubblicamente. 

Vagheggiando soltanto d'essere un 
onesto uomo, mi turba l’animo che il 
Ministero possa essersi valso del mio 
nome, per sostituirlo a quello di mio 
nipote Pompeo Gherardo, nell’ attri- 
buzione del titolo di Commendatore, 
che da mesi, ed anco non ha guari 
per mezzo della Gazzetta Ufficiale del 
Regno, accertamente da tutti si sape- 
va ad esso lui destinato. 

Astraendo dall'iatima mia convin- 
zione del di lui merito ad essere in- 
signito di quella onorificenza, perchè 
io lo apprezzo e lo stimo quando l'a- | 
mo, mi corre il debito di attestare 
pubblicamente, che, a guarentigia del 
mio decoro, ho scritto oggi stesso al 
ministro dell'istruzione pubblica, ri- 
fiutando ua ttolo, che punto mi spet- 
ta, imperocchè non si tratterebbe in 
questo caso di un equivoco, sempre 
giustificato, di nome, ma sì bene di 
un tramutamento di persona, ch'io 
io non voglio qui qualificare. 

Con profonda stima mi creda 

s Di lei devot. 
PoMPEO MOLMENTI, pittore. 


—ca>— 
CIRCOLARE 


Il Ministero della pubblica istru- 
zione ha diramato ai Prefetti del Re- 
gno la seguente Circolare : 


mente promesso al babbo di studiare 
© fare il serio, ma come poteva fare 
il poveretto a trovar posto alle lezio- 
ni, quando la sua mente era intera- 


magine di Sara? 

Taluni amorazzi hanno la potenza 
del vischio, vi agguantano e non vi 
lasciano se non malconcio ; il nostro 
eroe era stato barbaramente invischia- 
to! Ei seguitò le sue visite al figo- 
letto, dimenticò un tantino e pregiu- 
dizi e promesse. Emma fu coperta da 
un velo, i libri dalla polvere ed il suo 
cuore cominciò a palpitare. 

Una sera, dopo due mesi di follie, 
Ugo s' avviava alla birreria non col 


solito passo spedito; camminava bar- | 


collando, col capo e lo sguardo in 
giù, talvolta seco parlando e gestico- 
lando. Gli era che il mattino aveva 
ricevuto una lettera del babbo ed un 
appassionato biglietto di Emma. L'uno 
gli raccomandava d'aver giudizio e 
l' altra d'aver cuore, ed Ugo sentiva 
purtroppo che di cuore e di giudizio 
non glie ne restava un briciolo ! 
Quando e come Dio volle giunse alla 


birreria; si lasciò cadere su d'una se- 


< Avviene spesso che nei contratti 
di appalto che i municipi stipulano 
per lavori di utile pubblico, non si 
ponga alcuna clausola necessaria a 
tutelare la proprietà di antichi og- 
getti, i quali possono tornare ia luce 
mediante tali lavori. 

Per questo motivo molte volte gli 
appaltatori, credono proprio diritto il 
ritenere cose che meriterebbero di es- 
sere portate nei musei. 


Ad 1mpedire tale inconveniente, que- | 


sto ministero prega la S. V. di fare 
le debite raccomandazioni a tutti i 
sindaci di cotesta provincia, affinchè 


siano salvate pel patrimonio della na- | 


zione le patrie memorie badando a 
porre nel contratto le clausole neces- 
sarie, e destinando gli oggetti al mu- 
seo più prossimo sia governativo, sia 
provinciale, quante volte il Comune 
non abbia propria collezione antiquaria. 

Sarà poi opportuno che di ogui sco- 
perta sia avvertito l’ ispettore degli 
scavi e dei monumenti che abbia la 
residenza più vicina al luogo dello 
scavo, acciò per mezzo di tale auto- 
rità vengano promosse le disposizioni 
che facciano l'utile dello studio e por- 
tino l'incremento dei musei del Regno.» 


Notizie Italiane 


ROMA 2. — I giornali ufficiosi am- 
mettono il completo insuccesso delle 
trattative commerciali colla Francia. 

Il banchetto di Avigliana è fissato 
per il 16 ottobre. 

La festa per l'anniversario del ple- 
biscito è finora ordinata. 

Sono imminenti le nomine per le 
vacanze fatiesi alla Corte d'Appello 
di Torino. 


TORINO — È morto il marchese 
Ricci, luogotenente generale di Stato 
Maggiore. Fu capo dell’Ufficio topo- 
grafico militare; distinto geodeta, an- 
dò a Parigi a rappresentare il gover- 
no per la misurazione del grado. 


GENOVA — Domenica il popolo ge- 
novese festeggiava il primo centena- 
rio di una delle sue giorie più pure, 
Balilia. Le Autorità municipali e po- 
litiche insieme alle Associazioni si 
recarono ad inaugurare il monumento 
che sorge in Portoria e ‘che venne 
acconciamente restaurato. Furono pu- 
re inaugurate due lapide; una nel vi- 
co Capriata posta nella facciata della 
casa ove visse e morì 11 Balilia e l’al- 
tra nel Cimitero di Staglieno, comme- 
moraliva dei primo centenario della 
morte di Balilla. 


BOLOGNA — Il conte Faella, contro 
il quale pesavano gravissimi sospetti 
per la misteriosa scomparsa del sa- 
cerdote Don Uosta, si è costituito due 
giorui fa all'autorità di Piacenza, e 
lerialtro è stato condotto nelle carceri 


———————_——_———_—<&@€ 


dia, e puntati i gomiti sul tavolo, pog- 
giò sulle palme aperte la fronte di 
fuoco, 

Era solo. 

Comiuciò un monologo prevedibil 
« lu che ginepraio mi ha cacciato co- 
desta disgraziata fanciulla; oh! non 
l'avessi mai conosciuta, non |’ avessi 
mai vista.... L babbo vuole il reso- 
conto dei miei studi, Emma vuole che 
gli scriva, che gli parli del mare, del 
cielo, dei mouti senza sapere che io 
sono in un iuferuo. Oh!.. ma bisogna 
togliersela d’attorno codesta flaccona, 
b.sogna studiare e mandar al diavolo 
tutte le birrerie, bisogna finirla con 
codesti amorazzi da trivio, bisogna...» 
E nel contempo una vocina dolce, ar- 
moniosa, cauticchiò in aria di canzo- 
matura: 


Bisogna, bisogna 
bisogna aver pazienz: 
Era lei, sempre lei, coll’eterno, pro- 
vocante sorriso, con quei grand’ occhi 
lascivi, con quel corpicino da fata, 
pieghevole e molle come la gutla per- 
ca. Vestiva un succinto abito bianco 
costellato di medagline turche, le quali 
segnavano la cadenza del passo breve 


Î 


di S. Giovani in Monte, dove ora si 
trova. 
Il fatto dell’essersi il Faella costi- 


tuito da sè è assai grave, tanto più 
che era scomparso da Imola in modo 
da far supporre che si volesse sottrar- 
re all’azione della giustizia. Quando 
infatti 8° accorse, dalla perquisizione 
fatta in casa sua, e dall’interrogatorio 
subìto, che gravi sospetti pesavano su 
di lui, egli partì colla ferrovia per 
Bologna. La polizia, naturalmente, lo 
tenne d'occhio, ma giunto il treno a 
Bologna, il conte Faella era scompar- 
80, 6 gli agenti rimasero con un pal- 
mo di naso. Come si fosse sottratto 


| alla loro sorveglianza, era na mistero, 


Noa bisogna però per questo cri 
dere, scrive l'Unione, che l'autorità 
sia giunta a scoprire il profondo mi- 
stero nel quale s1 rarvolge la scom- 
parsa dell'infelice Doo Costa. Forse vi 
arriverà, ed è da augurarsi per il 
prestigio della giustizia e la puai- 
zione dei colpevoli; ma siamo anche 
un po' indietro, e si brancica ancora 
nel buio, 


RIESI — È priva di fondamento la 
notizia che a Riesi sia stata fatta sal- 
tare colla dinamite la casa del dele- 
gato per la fillossera, 


Notizie Estere 


TUNISI -- L'italiano Lamonta, for- 
nitore di carne alle truppe francesi, 
caduto nelle mani degli arabi insorti, 
fu inchiodato vivo ad un albero, e 
oscenamente mutilato. 


AUSTRIA — A Wisowitz (in Mo- 
ravia) avvenne pochi giorni sono una 
terribile tragedia domestica. Un fab- 
bro-magnano, certo Giuseppe Tychy, 
uomo di 36 anni, conduceva vita re- 
golata ed era generalmente stimato 
in paese. Viveva agiatamente, mercà 
le sue fatiche; ma ebbe varie disgra- 
zie in famiglia e da qualche tempo 
egli stesso era afflitto da malattia che 
minacciava strapparlo ben precoce- 
mente al sostentamento dei suoi cari. 
Si fece pensieroso e cupo. La moglie 
gli diede alla luce un quarto bambi- 
no. La notte di quello stesso giorno 
pare che l’infelice abbia smarrito to- 
talmente la ragione ed ie un accesso 
di furore fece strage di tutta la sua 
famiglia. A colpi di accetta trucidò la 
moglie puerpera, la bambina neonata 
e gli altri tre figli, quindi egli stesso 
si appiccò e trovato cadavere. 


AMERICA — Sugli attentati contro 
Arthur in un dispaccio da Filadel- 
fia, 28 settembre al Times, leggiamo : 

« Il presidente Arthur è molto cir- 
cospetto nei suoi movimenti, a motivo 
delle voci di attentati contro di lui. 
Oggi al dipartimento di polizia a Wa- 


———_ _———— 


con un voluttuoso tintinnare.... 

Gli si sed accanto e guardandolo 
languidamente, gli s' appoggiò colla 
bocca all'orecchio e susurrò: 

— Sei bello sai, tanto bello, ed io 


| son sempre matta di te. 


— Bugiarda. 

— To lo giuri 

Ugo sorrise tristamente. I propositi 
di poc'anzi traversavano diggià il 


palcoscenico della sua mente come 
comparse che avesseso finita la parte 
loro. È 

— Non mi credi? ripetà lei appog- 
giandole il capo su d'una spalla. 

— Chi va a scoprire i misteri 
cuore di nna donna? 

— Sempre le stesse cose, sempre le 
stesse frasi sfruttate dalle farse... pes- 
simista! Sapete quanto valete voi al- 
tri uomini colle vostre continue in- 
credulità, coi vostri sospetti infantili ? 
Noa valete la pena di un... E scoccò 
un lungo, sonoro bacio sulla guancia 
di lui. | 

— Addio, disse, ritorno a momenti, 
e si levò. 


del 


(Continua) 


shington, è stato deposto con giura- 
mento che esiste una trama di assas- 
sinio; la persona che ha deposto ha 
sentito due uomini che, lunedì notte, 
ne parlavano innanzi a casa sua. » 


IN MUNICIPIO 


Deliberazioni della Giunta Comunale 
Seduta del 24 Settembre 

Deliberava di non poter accogliere 
1 istanza di un insegnante elementare 
per ottenere un anticipo sul di lui 
Stipendio, ostandovi le recenti deli- 
berazioni consigliari. 

Autorizzava il ristauro occorrente 
alla strada detta dei Prati di Cona. 

Deliberava di concedere in affitto, 
per un'anno, al richiedeate Manzoni 
Felice, la bottega posta in Via Corte 
Vecchia al N. 26. 

Permetteva sotto alcune condizioni 
I apertura di tre finestre verso 1’ an- 
drone di fianco alla Chiesa Nuova, 
onde dar luce alla retrobottega sotto- 
stante il palazzo comunale. 

A seguito della domanda avanzata 
per l'allungamento del ponte detto 
“Possessionaccia, esistente sopra lo sco- 
lo Tassone sottopassante la strada Tor- 
chiola in Vigarano, di spettanza del 
Consorzio del Cavo Tassone, ha deli- 
berato di far noti alla prefata Con- 
gregazione i reclami presentati, pre- 
gandola di provvedere. 

Accettava la nuova liquidazione, pre- 
sentata dall' Ufficio Tecnico, delle in- 
dennità dovute per occupazioni di fon- 
di in causa della sistemazione della 
strada Bardella. 


RASSEGNA COMMERCIALE 


Grano — Quest’ articolo è fermo 
ma invariato ai prezzi segnati la scorsa 
settimana: le transazioni rimasero però 


limitate per la riservatezza generale | 


dei contraenti. 

Granone — La cattiva stagione che 
da alcuni giorni perdura ha influito 
un poco sull’ andamento di questo 
genere che si è un poco riavuto dalla 
calma dei giorni passati — Difatti ora 
è più sostenuto ed 1 prezzi per la roba 
pronta sì aggirano all’intorno di L. 20 
il Quintale, mentre i soliti contratti 
« buono mercantile » per consegne 
future si sostengono sulle L. 20. 75; 
ciò che costituisce un qualche au- 
mento. 

Canepa — Tutta la settimana scorsa 
è stata notevole per l’attività degli 
affari in canepa, mentre tanto i con- 
sumatori italiani che gli esportatori 
si dettero attorno agli acquisti che 
furono fatti in importaoti proporzioni 
ai migliorati prezzi di L. 260 a 300 
per ogni migliaio — La tendenza in 
tale articolo continua a mantenersi 
buona. 


Cronaca e fatti diversi 


Consiglio dei procuratori. 
— Il sig. Presidente del Consiglio di 
disciplina dei Procuratori di qui ci 
prega inserire la seguente cortese at- 
testazione, colla quale l'On. sig. cav. 
avv. Davide Fiaccarini accoglieva l’in- 
dirizzo del Consiglio pubblicato nel 
N. 223 di cotesta Guzzetta, lietissimo 
di accertare che ufficiali dichiarazioni 
abbiano dissipato le incresciose tene- 
bre, affermando che |’ encomiato sig. 
cav. Fiaccarini rimane al posto di re 
gente del Tribunale di Commercio di 
Ferrara. 


Ferrara 26 Settembre 1881. 
Illmo Signore 


Altamente commosso dall' attestato di stima e 
di affotto manifestatomi colla Nota di eri dal ri- 
spettabile Consiglio di disciplina, così degnamente 


presieduto dalla S. V. Iil.ma, rerdo a lei ed a tutti 
gli Onorevoli membri del Consiglio le più sei 
azioni di grazie. noa potendo ripetere tanta di 
strazione che dalla squisita gentilezza dell’ animo 
loto, e di tutto l' Onorevolissimo ceto dei signori 
Avvocati © Procuratori, avendomene dato nel corso 
di bon quattro anni dî mia residenza in questa 
città le prove lo più leali, mentre da mia parte 
non ho adempiuto che al ‘mio dove 


FR 


af è grato pol di poter loro anpnnolare che par 
lettera privata, ma di persona autorevole, venni 
assicurato di rimanere al posto di reggente la Pro- 
sidenza di questo Tribunale. di Commercio , e che 
col Decreto 30 Agosto u. non sì ebbe în animo di 
ledere per qualsiasi modo la mia convenienza. 

Coi sensi della maggiore considerazione ed os- 
sequio 

Della 8. V. Dl.ma 


Dor,mo 
DAVID FIACCARINI. 
AIPIILm avy. conte car. 
Carlo Giustiniani Presidente del 


Consigiio di disciplina dei Procuratori 
Ferrara. 


AIR. Sin- 
il seguente 


iPo nazionale. 
daco pervenoiva stamani 
telegramma : 


« Interesso cortesia Ill.mo Sindaco voler 
« comunicare ai periodici di noliziare pub- 
« blico che causa incertezza tempo e ad as- 
« sicurare compimento lavori solenne aper- 
« tura, tiro nazionale è fissato definitivamente 
« sabbato olto, ore nove mattina. Sua Maestà 
« onorerà cerimonia. » 


Polizia Municipale:— Pub- 
blichiamo il riassunto delle contrav- 
venzioni constatate dagli Agenti Mu- 
nicipali nello scorso mese di Settembre: 
Per trasgress. al Regol. d'Igiene pubb. N. 9 

Idem sulle Vellure pubbliche » 4 
Idem sul pubblico Oruato —» 10 
Per trascurato estirp. deli' erba di îron- 
te alle case (che infamia!) - 
» gellito d’ acqua ed immondizie 


sulla pubblica via. » 18 
» abbandono di animali 10 2% 
» impedimento del libero transito » 9 
» occupazione di suolo pubblico . » 3 
» corsa veloce con cavalli in città. » 3 
» trasporto di paglia mancante della 
rele prescrilla. . . .... >» 8 
» macellazione clandestina | < ; » 1 
» pascolo .busivo di animali in località 
comunali... . 0.0...» 4 
» contravvenzioni varie |, . . . 98 
N. 187 
Trasmesse alla Pretura 
Conciliate in Settembre . . . N. 208 
Non definite. ratti 


Per trasgressione al Cotice Penale » 4 
Per non avvenuta conciliazione . » 1 


La nota quotidiana. — In- 
cendio di 800 quiatali di fieno esposti 
all'aria aperta vella possessione detta 
Il Barchetto. Ua altro incendio a Fo- 
comorto in dauno Grandi di tanta ca- 
napa lavorata per l'importo di L. 6000. 

Quando la notizia ci perverrà dagli 
uffici della questura scomettiammo che 
non mancherà la nota di prammatica: 
$ La causa dell'incendio si ritiene 
Accidentale. » 

E diffatti niente di più facile.... col- 
la siccità di questi giorn! 

Signor Prefetto, cosa facciamo? 


Bollettino settimanale. — 
Le rappresentazioni del Mefistofele a 
Rovigo avranno luogo questa sera, 
giovedì, sabbato e domenica prossima. 


En questura. — Arresto di S. C. 
da Castel Fiorentino (Arezzo) per que- 
stua illecita in Porporana. 


Furto. — A Magnavacca, in gior- 


no non precisato mediante sforzatura | 


della porta, penetrava certo C. P. nel- 
la camera da letto del 
delle Guardie doganali e derubavalo 
in diverse riprese di L. 40 circa, che 
stavano deposte sopra un tavolo nella 
stanza stessa. 


Che tempo farà in ottobre? 
— Per chi ci erede ecco le previsioni 
di Mathieu de la Dròme sul mese di 
ottobre: 


Bel ,iempo fino al 7. Il 5 ed il 6 | 


temporali 1n Piemonte, nell'Italia cen- 
trale e nel Tirolo. Nel plenilunio, cioè 
dal 7 al 15, seguiterà il bel tempo. 

Periodo molto piovoso e ventoso al- 
l'ultimo quarto di juna, dal 15 al 23. 
Venti fortissimi sul Mediterraneo. Stra- 
ripameoti di fumi e innondazioni in 
Italia. 

Tempo variabilissimo a luna nuova 
che comincierà il 23 e finirà il 30. 

Cattivo tempo il 31. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
3 Ottobre 
Bar.° ridotto a 0° —|Temp.*min.® 10°, 4C 
Alt. med. mm, 757.07] 0» mass®* 14, 7» 
AI liv. del mare 759,12) » media 12, 3» 
Umidità media: 819, 6|Ven. dom. NNE; ENE 


2 VAGIRIÙA AFRARAIESE 


capo” brigata 


DI 


Stato prevalente dell 
nuvolo, pioggia 
Altezza dell’acqua raccolta mm. 1. 94. 

4 Oltobre — Temp. minima 8°9 G 


Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


di Ferrara 
4 Ottobre ore {1 min. 51 sec. 59. 
——_————____rL 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


a favore della famiglia del compianto 
prof. Serafino Cristani. 
Somma precedento L. 6500, 80 


19* NOTA — Collettore sig. Sottero Ceccoli. 
Cecooli Sotterro 1. 2 - Bassi Filippo 1. 1 - Valli 
Achille 1. 1 - Buffa Alberto I. 1 - Azzolini G. 1. 1 
- Vedrani Filippo 1. 1 - Mari P. c. 50 - Braghetta 
G. L 1 - Levi Sabato I. 1. 50 - Bedani G. 1. 1 - 
Castelbolognesi G. 1. 1, 50 - Montanari G.1. 1. 
L. 18. 60 


20% NOTA — Collettore sig. Montanari ing. Luigi. 


Cicogna Pasquale 1. 1 - N. N. 1.1 - N.N.11 
- Buozzi O. c. 50 - Lambertini G. 1 1- Turri E. 
1. 2- N. N. 1. 1 - Manzolli L. c. 50 - Salomoni 
F. e. 75 - N. N. c. 50 - Ferri Luigi c. 50 - Finzi 
Gius. c. 50 - Fiorini. Luigi 1. 2 - N. N, c. 50 - 
Astolfi C. 1. 1 - Montanari ing. Luigi 1. 3 - Ber- 
50 - Rosso C. 
Gaetano e. 50 - 
1.1 - Bordina 
N. N. e. 50 
-0.6.1.1 


L. 66— 
Carnevali Francesco. 


- Vecchiati Carlo 1. 1 
21% NOTA — Collettore sig. 


Caperto 1. 20 - Poratti E. 1. 10 - Peccennini G. 
1. 10 - Castelvetri V. I. 12 - Chieregatti G. 1. 9 
- Munari L. }. 12 - Villetti Ettore 1. 6 - Balboni 
G. 1, 1 - N. N, 1. 5 - N. N. 1. 3 - N. Pela 1. 20 
- Lana Giuseppe 1. 2 - Bisiga Augusto 1. 2 - Ing. 
Norsa 1. 5 - Maestri ing. Giuseppe 1. 5 - Pisa L. 
1. 2 - Ragazzi Carlo 1, 24 - N. N, 1. 10 - Gallot- 
tini Antonio 1 2... L. 158. — 


22* NOTA — Collett. sig. Francesco Bartolucci. 


Leoni Leonello 1. 2 - Cervellati Alfonso 1. 2 - 
Barbantini dott. T. 1. 5 - Dalla-Noce L. 1 - Bor- 
2ani L. 1. 1 - Droghetti cav. A. 1. 2 - Calzolari 


T.1.1- Wirtz Michele 1. 1 - Contini G.1.1- 
Previati ii . 2 - Borgatti ing. F. 1. 2 - Rie- 
cobo! 1 - Medini Barlaam 


Alajde 1. 1 - Lupi Roberto 1. 
N.].5- N. N. e. 50 — Bertotasi Z. 
1. 10 - Morelli - Ronconi Ercole 1. 10 
Masini tenore |. Sonzogno Edoardo 1. 20 - 
Pozzo Felice 1. 2 - Kusckmann 1. 10 - Usiglio A. 
1.5 - Fabrini P.110. .... L 159. 


Totale L 6891. 30 
APPENDICE 


Riporto delle listo I,. 6891 

Tasso dott. Torquato . 
Cappelli Pietro ii 
Cavalieri avv. cav. Adolfo, > . . » 50. — 
Monteverde comm. Giulio, a mezzo 
del sig. conte Gi. Giglioli . 


Oltre di che deve essere segnalato l'atto gen 
roso della locale Congregazione di Carità 
segnava alla Famiglia Cristani L. 20 mensil 


PEL COMITATO 

La Commissione di Patronato 
Finotti dutt. Antonio 
Mantovani avv. Virgilio 
Ghirlanda Romualdo. 


(Vedi teleg. in 1* pa 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


GESTI ANI 
Compagnia Inglese d° Assicurazioni sulla vita 


STABILITÀ 1N ltaLia NEL 1855 


Fondo di Garanzia L. 70,623,179. 50 
Cauzione al Governo Italiano L. 650.000 
in cartelle % per cento di rendita 
sul Debito Pubblico 


Assicuraziani in caso di morte, con parte- 


cipazigne agli utili o senza. 

Assicurazioni miste-dotali di rendite vita- 
lizie differite, ecc. 

Rendite Vitalizie immediate dal 10 al 18 
per cento del capitale versato se- 
condo le età. 

Partecipazione all’ 80 Olg degli Utili 
Succursale d’ Italia Firenze, Via dei 

Buoni N. 24. 

Dirigersi in Ferrara al Cav. Galdino 
Gardini Via Vittorio Emanuele N. 12. 
Agenzie in tutte le città d' Italia. 

Si spediscono gratis, tariffe, pro- 
spetti e resoconti in seguito a domanda. 


BANCA DI FERRARA 


Approvata con R. Decreto 25 Maggio 1875 
CAPITALE SOCIALE L. 500,000 
SEDE IN FERRARA 
Via Cortevecchia, già degli Orefici N. 29 
CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 
VARA NO March, Comm. Don RODOLFO del Duchi dî 
Camerino Senatore del Regno - Presidente — 
TURCHI Cav. LUIGI - Vice-Presidente — DI 
BAGNO March. ALESSANDRO dei Conti Guidi + 
Segretario. 
CONSIGLIERI 
Browpi Vincenzo della Ditta Giov. Battista 
Brondi — Grisser Comm. UrrIco della 
Ditta U. Gr isseR e C. di Torino — Grossi 
Errem Banchiere — GviineLLi Conte 
Luioi — Maya Avv. ApoLFo — PARESCHI 
Dott. GrusePPE. 
CENSORI 
Casormti FERDINANDO — DEVOTO ANTONIO — 
Zavacnia Mariano. 
DIRETTORE — CurLo Bonis 


OPERAZIONI DELLA BANCA 

Conti Correnti — La Banca riceve in depo- 
sito qualunque somma non inferiore alle 
lire cento e corrisponde |’ interesse del 
3 112 Oto anauo, capitalizzando gi’ inte- 
ressi al 30 Giugno e 31 Dicembre, 

Il Correntista può disporre del suo avere 
mediante Chéques per: 

L. 5000 a vista - L. 10000 - con due 
giorni di preavviso - € sino a L. 50000 
con cinque giorni - Per somme maggiori 
da concertarsi colla Direzione. 

Libretti di Risparmio — Su questi viene con 
risposto l' interesse del 4 per 010 “annuo, 
con facoltà al depositanie di prelevare: 
sino a L. 500 a visià - L. 1000 con due 
giorni di preavviso - L. 5000 con. cinque 

i ricevono anche piccoli im 

i giorni, meno | festivi, e anche 

su Suesti gl’ ibleressi vengono capitali 

zati al 30 Giugno e 31 Dicembre e seno 
nelti da ogni ritenuta. 

Obbligazioni a scadenza fissa — Per depo- 
siti vincolati da uno a tre mesi coll’ii 
resse del 4 per 0jn, oltre questo termine 
interesse da convei 

Sconti ed Anticipazioni Sconta Cambiali 
ed Effetti Commerciali sopra. qualongue 
Pi azza d' Italia sino alla scadenza di sei mesi, 

Fà anticipazioni sopra depositi di Fondi 
Pubblici, Valori Industriali e Titoli pri» 
vati, a scadenza di 3 mesi. 

Il tasso di sconto viene fissato gior: 
nalmente. 

Depositi e Anticipazioni su Merci — Si ri- 
cevono depositi di Merci nei propri Ma- 
gazzeni in Ferrara ed al Ponte, verso te 
nue provvigione. 

SI fanno Antiefpazioni sulle mereî 
depo: 

convi 3 

Acquisto, Vendita di Merci Acquista e 
vende prodotti Agricoli ed altre Merci tanto 
ner conto proprio che per commissione. 

Operazioni diverse — kilasoia lettere di cre- 
dito per }’ Italia e per l'Estero. Riceve 
Valori in semplice custodia mediante prov- 
Vigione annua. 

Si incarica, verso tenue provvigione, del 
pagamento e della riscossione di Cedole 
(Coupons) si all’ interno che all'estero, e 
della trasmissione ed esecuzione di Ordini 
alle principali Borse d' Italia. 

Apre Crediti in Conto Corrente contro 
garanzia di Valori e Merci depositati. 

Fa il servizio di Cassa gratuitamente ai 
Correntisti. 


Non più Tosse! 
PASTIGLIE 


ANTIBRONCHITICHE 
DE-STEFANI 
a base di vegetali semplici calmanti 
e pettorali. 

Sono d'un effetto sicuro contro le 
bronchiti, catarri raffreddori di petto e di 
testa, asma mal di gola, tosse convulsiva, 
ecc Ogni raccomandazione è inutile. 

Si vendono in Bologna presso Fran: 
chi Antonio ( unico rappresentante per 
le provincie di Bologna , Ferrara e 
Romagne) Via Farini 31. 

A Ferrara nella Farmacia Navarra, 
ad Imola Massa, a Lugo Fabri, a Cesena 
Giorgi e figli, a Ravenna Montanari, @ 
Rimini Legnani e Dorzatti, a Faenza 
Pietro Botti, a Forlì Schiavi e Serafini, 
ed a Cento Masotti. 


; 
Prezzo Cent. 60 alla scatola 
con istruzione 
NB. — Esigere come guarentigia la firma 
del preparatore sopra ogni scatola e istru- 

zione. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani ) 


Roma 3. — Costantinopoli 2. — La 

Pbrta smentisce la notizia della insur- 

«* rezione delle tribù Hediaz nella Mecca. 

Le ambasciate non hanno alcuna 
Notizia. 

Assicnrasi che la Porta deferente al- 

la nota delle potenze consegnerà alla 


@recia il territorio che voleva rite- 
nersi. 
Pietroburgo 2. — La importazione 


di batterie elettriche e fili ed appa- 
recchi telegrafici è sottoposta alle stes- 
se condizioni delle importazioni delle 
armi. 

Parigi 2. — Il Francais dice che 
Freycinet promise a Gràvy e Ferry i 
suoi.‘servigi ‘per formare Un gabinetto 
senza Gambetta. 

Alla riunione privata dei comitati 
rivoluzionari di Parigi e dintorni e- 
rano presenti 2000 persone. Approvos- 
si I ordine del giorno dichiarante tra- 
ditori i ministri e complici, e delibe- 
rando la convocazione di un grande 

meeting per decidere di porre il mini- 
stero in istato d’ accusa. 

Yokohama 2. — Gli affari della seta 
farono sospesi nel Giappone a causa 
delle esigenze delle corporazioni giap- 
ponesi, alle quali i compratori stra- 
Bieri resistono. 

Genova 3. — Col vapore Nord Ame- 
rica partono per Buenos-Ayres il pro- 

re Lovisato, il dottore Vinciguer- 
ra, il tenente Roncagli componenti la 
commissione scientifica inviata dal Co- 
itato di Genova a rimbarcarsi sulla 
nave Argentina comandata da Bove 
la quale salperà per Buenos-Ayres 
alla fine del mese, e che navigherà 
di conserva colla baleniera di bandie- 
na italiana, sulla quale Bove e la com- 
missione eseguiranno Je esplorazioni 
sulla terra di Gouham. La commissid- 
ne ha equipaggiato la baleniera a spe- 
se del comitato di Genova. 

Roma 3. — L' ufficio centrale del 
Senato, presenti tutti i membri, meno 
Brioschi, la maggioranza approvò la 
legge nei suoi principii fondamentali. 
La minoranza fece riserve circa la se- 
conda elementare, proponendo Ja 4° 
La maggioranza introduce due emen- 
damenti: richiede come equivatente 
‘dell’ istruzione elementare non una 
semplice attestazione di saper leggere 
e scrivere, ma la prova di studi equi- 
valenti alla seconda elementare; circa 
il censo s1 mantiene la cifra di 19,80 
ma compresavi la sovrimposta pro- 
vinciale con che aumeptasi il numero 
dei piccoli possidenti elettori; sarà pa- 

*  rificato il possesso di rendita pubblica 
ai crediti di altra natura. 


————— —-—— ec 


Quasi per niente 
per Famiglie, Alberghi, Locande, ece. 
——- 


Per causa di cessazione di commercio viene messo in vendita 
al 50 per 010 del prezzo di stima 
delle enormi quantità d' Argenteria Britannia provenienti dal fallimento delle 
Fabbriche riunite per l' Argento Britannia. 
Per 20 Lire soltanto 


rappresentanti appena la metà della mano d'opera e che si 
L. 60, spediamo franco a domicilio 11 segueute servizio in argento Britannia 


extra fino e durevole 
6 coltelli da tavola 
6 cucchiai 


6» da caffè 
6 forchette 


35 Oggetti în argento Brittannia 
Tutta la mercanzia non soddisfacente viene cambiata o rimborsata inte- 


gralmente. 


DIFFIDARSI DELLE CONTRAFAZIONI 
Uddetto servizio sia contro assegno che 


Si riceve franco a domicilio il s 
spedendo vaglia postale di Lire 20 al 


Dépòt Général d' Argent Britannia des fabriques Réunies 


II. Hedwiggasse 4. Vienna (Apstria) 


1 e.inserzioni dalla Francia si ricevono esclusivamente 
GHT, Paris, Rue Saint-Marc, 24 e dall Inghilterr 


per il nostro 


Lampertico fa nominato ad unani- 
mità relatore; Manfredi fa incaricato 
di rivedere la parte delle penalità. 

Parigi 3. — E smeatito che Saint- | 
Vallier sia dimissionario. 

Il Telegraphe ha da Tunisi che gli 
insorti dopo battuto Alì bey recaronsi 
sulla linea ferroviaria e incendiarono 
la stazione di Onedzarqua, e ruppero 
il binario della ferrovia. 

Un treno paruto da Tunisi fa at- 
taccato dagli insorti © retrocedette. 

Gl'insorti trovansi presso Nevezelbad. 

Berna 3. — È stato aperto il Con- 
gresso internazionale filosserico. 


CATECHISMO COPIOSO | 


compilato secondo la DOTTRINA CRI- 
STIANA del ven. card. Roberto Bellar- 
mino per cura dell’ Eccellenza Re- 
verendissima di Mons. Luigi Giordani 
Arcivescovo di Ferrara ad uso dei 
giovanetti delle classi superiori a- 
scritti al Catechismo di Perseveranza. 


È questo il titolo della pubblicazione 
estè eseguita nella tipografia arcive- 
scovile dello Stabilimento Bresciani. 
Questa edizione è in tutto e per tutto 
conforme all'originale che si conserva 
negli atti della Curia Ecclesiastica ar- 
civescovile, come apparisce dalla au- 
tentica dichiarazione, emessa da mon- 
signor canonico Fegatelli Pro-Vicario 
Generale. 

Questa edizione ha il vantaggio so- 
pra ogni altra per essere la sola che 
sia scevra di quelle inesattezze che 
forse per la troppa fretta occorsero 
in altra altrove stampata. Contiene 
anche alcune modificazioni ed aggiuo- 
te; sicchè i padri e le madri e i si- 
gnori maestri possono adoperarla con 
tutta sicurezza , essendo conforme al 
testo prescritto dalla sola autorità com- 
petente, la quale ha decretato che sia 
adottata da tutta la diocesi ferrarese. 

Si vende allo Stabilimento 
Bresciani, via Borgoleoni 
N. 24, al prezzo di cent. 40. 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
IN FERRARA 
Via Palestro, Palazzo conte Masi 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi e noleggi a prezzi convenienti. 


vendeva prima 


. 
6 porta coltelli 


4 scodella per brodo 
4» » latte 
3 porta uova 


M. RUNDBAKIN 


giornale presso l’ Agence Principale de 
a, presso i Sigg. G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet 


| CELENTINO — | umea della VALLE di 


QUEL E. E. OBLIE- 
treet E. C. 


> AVVISO <y 


| IMPRESA FONTE CELENTINO 


IN VALLE Di PEJO 


A gogliere qualsiasi elficacia all’ EQUIVOCO MANIFESTO in questi giorni pubbli- 
gato dalla Direzione della Antica Fonte di Pejo, il sottoserilto, Imprenditore della 
FONTE Di CELENTINO nella. VALLE di PEJO , rende di Pubblica ragione, che le 
bottiglie d' Acqua della propria Fonte colla indicazione — VALLE DI PEJO L bono 
| la capsula metallica di color BIANCO e ciò a:lo scopo di distinguerie da quelle di 
gran lunga inferiori dell’ Antica Fonte di Pejo o da qualsiasi altra: 
‘Tutti coloro quindi che vogliono fa” uso della efficacissima è celebre ACQUA DI 
PEJO che venne Premiata alle Esposizioni 
di Trento 1875, di Parigi 1878 — pongano attenzione al colo»e della capsu'a esigendo 
ch- sia BIANCA con impressovi il molto « PREMIATA FONTE CELENTINO VILLE 
PEJO P. ROSSI » e così eviteranuo il perico o di acquistare acque eventualmente ac 
dulterate di iufiltrazioni 0 da commistioni di materie eterogenee e le dannose conse. 
guenze derivabili dalle medesime. 
L'Acqua di Celentino si può avere dall* 
© da tutti i farmacisti. 


impresa in Brescia via Carmine n. 2360 


In FERRARA alle farmacie Perelli, Cabrini — a BONDENO Covezzi — 
CASUMARO, Anselmi — CENTO, Masotti — $ MARTINO, £ios. 2 


1——=—%__Y>è>è>ÀÈ=Èìx-———->_-.-:<<--« 


FARINA LATTEA H. NESTLÉ 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D' ONORE — MEDAGLIA D' ORO PARIGI 1878 
Medaglie d’ oro CERTIFICATI NUMEROSI 


a diverse delle primarie 


ESPOSIZI 


(A) Marca di fabbrica 


La base di questo prodotto è il buon latte svizzero. 


Esso supplisce all insufficenza ed alla mancanza del latte materno e 
facilita lo slattare. 


Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno. 
Per evitare le contraffazioni esigere che ogni scatola porti la firma 


ALI AUTORITÀ MEDICALI 


il 


I 


d 


e la capsula sta invernic. in giallo-rume con impresso ANFICA-FON TE-PEJO-BO {GHETTI (6 


dell’ INVENTORE Henri Nestl6 Vevey ( svizzera ) 


ANTICA FONTE DI 


PESO 


FONTE IN BRESCIA, dai signori Farmacist 
— esigendo sempre che le hottiglie porlino | elichetta 


ferruginosa e || Si couserva inalterata | 


gasosa. 
Gradita al palato, 
Facilita la digestione. 


e gasosa 
Si usa in ogni stagione | 


i | 

Promuove l'appetito. in luogo del Sellz. | 
Tollerta dagli stoma- Unica per la cura fer- | 
chi più deboli { 


roginosa a domicilio. | 


Sì può avere dalla DIREZ'ONE DE 
ogni cità e depositi anaunciati, 


_ =_=" 


RICENERATORE UNIVERSALE | 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
SISTEMA ROSSETTER DI NUOVA YORK 
TERFEZIONATO CHIMICI PROFUMIERI 
Fratelli RIZZI 
inventori del Cerone Americano 


Valenti chimici prepararono questo Ristoratore 
che senza essese una tintura ridona 11 primitivo na- 
turale colore dei capelli. — Rinforza la radice dei 
capelli, ne impedisce la caduta, li fa crescere, pulisce 
il capo dalla forfore, ridona lucido e morbidezza alla 
capigliatura, non lorda la biancheria né la pelle, ed è 
il più usato da tutte le persone eleganti. 

Prezzo della bottiglia con istruzione L. 3. 


CERONE AMERICANO 


Tintura in cosmetieo dei fratelli RIZZI 


Unica tintura in Cosmetico preferita a quante fino d' ora se ne conoscono. Il Cerone 
che vi offriamo è composto di midolla di bue la quale rinforza il bulbo; con questo 
si oltiene istintaneamente Bionpo, Casraono e Nero perfetto. — Un pezzo in elegante 
astuccio L. 3 50, 


TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA dei chimici fratelli RIZZI 


Questa premiata Tintura possiede la v:rtù di tingere i capelli e la barba in Bruxo 
e Nero naturale senza maechiare la pelle, come fanno la maggior parte delle tinture 
vendute finora in Europa. Di più lascia capelli morbidi, come prima dell' operazione; 
senza recarne il minimo danno alla salute — Prezzo L. 4 con relativa istruzione. 


ACQUA CELESTE AFRICANA 


La più rinomata tintura, fn una sola bottiglia 


Nessuno altro chimico profumiere è arrivato a preparare una tiotura istantanea che 
tenga perfettamente Capelli e Barba con Lutte que le comodità come questa. 

Non occorre di lavarsi i Capelli nè prima né dopo l’applicaziane. Ogni persona può 
tingersi da sè impiegando meno di 3 minuti. in 

Non sporca la pelle, nè la lingeria — L'applicazione è duratura quindici giorni, 
una bolliglia in elegante astuccio ha la durata di sei mesi. — Costa L. 4. 

Deposito e vendita alla FARMACIA PERELLI, Piazza del Commercio 
— PISTELLI-BARTOLUCCI, Corso Giovecca — ALDO ATTI, via Borgo 
dei Leoni. 


